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REG.PG/ 2010/201747

DEL 6/8/2010

AL PRESIDENTE CPA DI 
BOLOGNA
AI COMPONENTI DELLE CRA 
DELL’EMILIA-ROMAGNA
ALLA CNA
COMITATO REGIONALE
VIA RIMINI, 7
40128 BOLOGNA
ALLA CONFARTIGIANATO
VIA LUDOVICO BERTI 7
40131 BOLOGNA

FEDERLIBERE CLAAI E.R.
VIA BEGARELLI, 31
41100 MODENA

ALLA FED. REG. CASA
VIA FRANCESCO TORTA 8/10
29100 PIACENZA

Oggetto: Parere su somministrazione di cibi e bevande

La Commissione Regionale per l’Artigianato, presa visione del quesito inviato dalla  
CPA di Bologna il 30/06/2010 prot. 20347, in merito all’oggetto nella seduta del 
27/07/2010 espone quanto segue: 

L’articolo 3 della legge n. 443/85 esclude dal novero delle attività artigianali quella di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, “salvo il caso che siano solamente 
strumentali e accessorie all'esercizio dell'impresa”.



L’art. 5 comma VI aggiunge che per la vendita nei locali di produzione, o ad essi 
contigui, dei beni di produzione propria, non si applicano alle imprese artigiane le 
disposizioni relative all'iscrizione al registro degli esercenti il commercio o alla relativa 
autorizzazione amministrativa.

Dal combinato disposto delle due norme si ricava che all’imprenditore artigiano è 
consentita la vendita dei propri prodotti purchè questa avvenga nei locali di produzione, 
o ad essi contigui, e tale vendita sia strumentale e accessoria all'esercizio dell'impresa.

In realtà è possibile interpretare estensivamente nel senso di attribuire alla  vendita dei 
propri prodotti, più che una fase strumentale o accessoria, la fase finale del processo 
produttivo che si articola in varie e distinte fasi: dall’acquisizione delle materie prime e 
dei beni strumentali, alla elaborazione e trasformazione, alla predisposizione dell’offerta 
ed appunto alla commercializzazione del prodotto finale.

Come già chiarito nel parere del Consiglio Nazionale dell’Artigianato del 6 luglio 1993, 
ciò che invece caratterizza la somministrazione consiste “nella cessione di un prodotto 
in senso complementare rispetto alla prestazione di uno specifico servizio nei confronti 
della clientela, che può essere effettuato per il tramite di apposite attrezzature 
predisposte dall’esercente ed offerte al cliente, quindi con offerta di servizi diversi 
considerati dall’imprenditore nel prezzo quale servizio aggiuntivo prestato.

Non assume invece rilevanza il fatto che l’artigiano utilizzi per la commercializzazione 
dei propri prodotti, dei beni non direttamente prodotti dall’impresa, quali involti, 
cartoncini, coni, coppette, ecc, la cui utilizzazione risulta indispensabile per il consumo 
del prodotto, né la predisposizione di spazi idonei quali un chiosco, sedie e tavoli, 
qualora i clienti ritirino personalmente al banco il prodotto.

Ulteriori precisazioni vengono da giurisprudenza assodata per cui s’intendono per locali 
contigui quelli non semplicemente vicini ma che abbiano almeno un punto di contatto 
tra loro; inoltre per vendita nel luogo di produzione si deve intendere i locali ove si 
svolge integralmente l’intero ciclo produttivo, non essendo sufficiente che negli stessi si 
svolga solo una fase, ancorchè finale, del ciclo medesimo.

(Pretura di Firenze 15/12/1989 e TAR Lombardia 5 febbraio 1987 n. 84)

Nella pratica è consigliabile valutare caso per caso al fine di non incorrere nel mancato 
rispetto delle peculiarità proprie dell’attività artigianale.

Nel caso in specie prospettato nel quesito, essendo prevalente l’attività artigiana su 
quella di somministrazione, nulla osta all’iscrivibilità all’Albo delle imprese artigiane.



Il termine somministrazione non è corretto perchè il chiosco non effettua 
somministrazione ma solo attività artigiana di produzione piadine e commercio 
ambulante di bibite analcoliche, dolciumi ecc.

Il termine somministrazione contenuto nell'autorizzazione sanitaria non ha valenza 
amministrativa, ma è un termine errato perchè significa che l'azienda produce e vende 
piadine.

Il Presidente CRA
 Glauco Cavassini




